
 

 

 

Unità pastorale 

Chiesa madre-M.ss. del Rosario 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
G. In questo mese di novembre vogliamo pregare secondo 

l’intenzione di Papa Francesco, perché tutti i genitori che piangono 

la morte di un figlio o una figlia trovino sostegno nella comunità e 

ottengano dallo Spirito consolatore la pace del cuore. 

 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 

 

Vieni, vieni, Spirito d'amore, 

ad insegnar le cose di Dio. 

Vieni, vieni, Spirito di pace, 

a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 

  

Noi t'invochiamo, Spirito di Cristo, 

vieni Tu dentro di noi. 

Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo 

la bontà di Dio per noi. 

  

Vieni o Spirito dai quattro venti 

e soffia su chi non ha vita. 

Vieni o Spirito, soffia su di noi 

perché anche noi riviviamo. 

   

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare. 

Insegnaci a lodare Iddio. 

Insegnaci a pregare, insegnaci la via. 

Insegnaci Tu l'unità.

 

PREGHIERA DI ADORAZIONE  

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen. 

 

ASCOLTO DELLA PAROLA 
Ascoltiamo dal Vangelo secondo Marco 
12, 38-44 

Nov2 



 

 

In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla folla nel suo insegnamento: «Guardatevi dagli scribi, che 

amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi 

posti nei banchetti. Divorano le case delle vedove e pregano a lungo per farsi vedere. Essi riceveranno una 

condanna più severa». 

Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, 

venuta una vedova povera, vi gettò due monetine, che fanno un soldo.  

Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato nel 

tesoro più di tutti gli altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella sua miseria, vi ha 

gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere». 

Parola del Signore. 

 

SALMO 145 

 

Loda il Signore, anima mia. 

Il Signore rimane fedele per sempre 

rende giustizia agli oppressi, 

dà il pane agli affamati. 

Il Signore libera i prigionieri.  

 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 

il Signore rialza chi è caduto, 

il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge i forestieri. 

 

Egli sostiene l’orfano e la vedova, 

ma sconvolge le vie dei malvagi. 

Il Signore regna per sempre, 

il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. 

 

 

RIFLESSIONE padre Ermes Ronchi 

LA POVERA VEDOVA VERA MAESTRA DI GENEROSITÀ 

 

Una donna senza nome, sola, vedova, povera, è l'ultimo personaggio che Gesù incontra nel vangelo di Marco, 

l'ultima maestra. Gesù ha sempre mostrato una predilezione particolare per le donne sole. Appartengono alla 

triade biblica dei senza difesa: vedove, orfani e stranieri. E allora Dio interviene e prende le loro difese: "sono 

miei!". Una maestra senza parole e senza titoli, sapiente di lacrime e di coraggio, e "se tu ascoltassi una sola 

volta la lezione del cuore faresti lezione agli eruditi" (Rumi). 

Seduto nel locale delle offerte, Gesù osserva: il suo sguardo si è fatto penetrante e affilato come quello dei 

profeti, come chi ama e ha cura della vita in tutti i suoi dettagli. Vede un gesto da nulla in cui si cela il divino, 

vede l'assoluto balenare nel dettaglio di due centesimi. Lei ha gettato nel tesoro due spiccioli, ma ha dato più di 

tutti gli altri. Perché di più di tutti gli altri? Perché le bilance di Dio non sono quantitative, ma qualitative. Le 

sue bilance non pesano la quantità, ma il cuore. Quella donna non dà qualcosa del suo superfluo, getta tutto, si 

spende fino in fondo nella sua relazione con Dio, ci mette tutto quello che ha per vivere. 

Non cercate nella vita persone sante, forse le troverete forse no (infatti non sappiamo se la vita morale della 

donna fosse retta o meno), non cercate persone perfette, cercate piuttosto persone generose, che danno tempo e 

affetti, quelle dei piccoli gesti con dentro tanto cuore. Non è mai irrisorio o insignificante un gesto di bontà 

cavato fuori dalla nostra povertà. Affidiamoci ai generosi, non ai perfetti o ai potenti. 

Le parole originarie di Marco sono geniali: gettò nel tesoro intera la sua vita. Quella donna ha messo in circuito 

nelle vene del mondo molto cuore e l'intero patrimonio della sua vita. E tutto questo circola nell'universo come 

una energia mite e possente, perché ogni gesto umano compiuto con tutto il cuore ci avvicina all'assoluto di 

Dio. Ogni atto umano "totale" contiene qualcosa di divino. 

Questa donna ha dato di più. La domanda dell'ultima sera risuonerà con lo stesso verbo: hai dato poco o hai 

dato molto alla vita? Dove tu passavi, dietro di te, rimaneva più vita o meno vita? I primi posti appartengono a 

quelli che, in ognuna delle nostre case o città, danno ciò che fa vivere, regalano cuore con gesti piccoli e grandi, 

gesti di cura, accudimento, attenzione, gentilezza, rivolti ai genitori o ai figli o a sconosciuti. Fossero anche solo 

due spiccioli di bontà, solo briciole, solo un sorriso o una carezza, chi li compie con tutto il cuore crede nel 

futuro. La notte comincia con la prima stella, il mondo nuovo con il primo gesto di un piccolo samaritano 

buono. 

 



 

 

TEMPO PERSONALE 

 

Non sono degno, Signore, 

che tu entri nella mia casa. 

Vedi bene che c’è del disordine. 

Non è pronta ad accoglierti. 

Avrei voluto per te un ambiente più ospitale 

e prepararti qualcosa di gustoso, per trattenerti. 

Sono impreparato e perciò ti confesso: 

non son degno che tu entri! 

 

Mi piacerebbe tanto che, come facesti una volta 

con Zaccheo, tu dicessi anche a me: 

«oggi devo fermarmi a casa tua». 

Non ardisco sperarlo, non oso domandarlo. 

Vedi, Signore: la porta è aperta, 

ma la casa non è pronta! 

Almeno così a me pare. E a te? 

Rimaniamo, ad ogni modo, 

a parlare un po&#39; sull&#39;uscio. 

È bello ugualmente. Ho delle cose da dirti. 

Ho, soprattutto, bisogno di ascoltare 

tante cose da te. 

 

Quante vorrei udirne dalla tua bocca! 

Ne ha bisogno il mio cuore ferito. 

Parla, allora, Signore. Ti ascolto. 

La tua Parola è vita per me. Vita eterna. Amen. 

( Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

 

Pausa di Silenzio 

 

CANTO  ECCO QUEL CHE ABBIAMO 

Ecco quel che abbiamo 

Nulla ci appartiene ormai 

Ecco i frutti della terra 

Che Tu moltiplicherai 

Ecco queste mani 

Puoi usarle se lo vuoi 

Per dividere nel mondo il pane 

Che tu hai dato a noi 

Solo una goccia hai messo fra le mani mie 

Solo una goccia che tu ora chiedi a me 

Una goccia che in mano a te 

Una pioggia diventerà 

e la terra feconderà 

Le nostre gocce, pioggia fra le mani Tue 

Saranno linfa di una nuova civiltà 

E la terra preparerà  

la festa del pane che 

Ogni uomo condividerà 

Ecco quel che abbiamo 

Sulle strade il vento 

Da lontano porterà 

Il profumo del frumento 

Che tutti avvolgerá 

E sarà l'amore che il raccolto spartirà 

E il miracolo del pane in terra si ripeterà (2v)

PREGHIERA del Giubileo 

 

Padre che sei nei cieli, 

la fede che ci hai donato nel 

tuo figlio Gesù̀ Cristo, nostro fratello, 

e la fiamma di carità̀ 

effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo,  

ridestino in noi, la beata speranza per l’avvento del tuo Regno. 

 

La tua grazia ci trasformi 

in coltivatori operosi dei semi evangelici  

che lievitino l’umanità̀ e il cosmo,  

nell’attesa fiduciosa 

dei cieli nuovi e della terra nuova,  

quando vinte le potenze del Male, 

si manifesterà per sempre la tua gloria.  

 

La grazia del Giubileo  

ravvivi in noi Pellegrini di Speranza,  



 

 

l’anelito verso i beni celesti 

e riversi sul mondo intero 

la gioia e la pace 

del nostro Redentore. 

A te Dio benedetto in eterno sia lode e gloria nei secoli. 

 

 

CANTO 

Tantum ergo sacramentum 

veneremur cernui, 

et antiquum documentum 

novo cedat ritui; 

præstet fides supplementum 

sensuum defectui. 

  

Genitori Genitoque 

laus et iubilatio, 

salus, honor, virtus quoque 

sit et benedictio; 

Procedenti ab utroque 

compar sit laudatio. 

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni: 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il Suo Santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 

Benedetto il Nome di Gesù 

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. 

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo. 

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.  

 

 
RESTA QUI CON NOI 

Resta qui con noi, il sole scende già, 

resta qui con noi, Signore è sera ormai 

Resta qui con noi, il sole scende già, 

se tu sei fra noi, la notte non verrà. 

  

Le ombre si distendono, scende ormai la sera, 

e si allontanano dietro ai monti 

i riflessi di un giorno che non finirà, 

di un giorno che ora correrà sempre. 

Perché sappiamo che una nuova vita 

Da qui è partita e mai più si fermerà. 

  

S’allarga verso il mare quel tuo cerchio d’onda 

Che il vento spingerà fino a quando giungerà 

Ai confini di ogni cuore, 

alle porte dell’amore vero, 

come una fiamma che dove passa brucia, 

così il tuo amore tutto il mondo invaderà. 

 

Davanti a noi l’umanità lotta, soffre e spera 

Come una terra che nell’arsura 

Chiede l’acqua ad un cielo senza nuvole 

Ma che sempre ne può dare vita, 

con te saremo sorgente d’acqua pura 

con te fra noi il deserto fiorirà. 

 
 

Dio onnipotente e misericordioso, 

allontana ogni ostacolo nel nostro cammino  

verso di te,  

perché, nella serenità del corpo e dello spirito,  

possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. 

Cf Colletta 


